
Scampia, sfratto di camorra: 7 arresti
“Dammi la casa e libero tuo padre” 

di LUIGI SANNINO

U
n sequestro lampo di padre 
e figlio. «Portami le chiavi di 
casa e libererò papà». Così 

avrebbe detto a muso duro Ferdi-
nando Cifariello, uno dei ras emer-
genti di Scampia, al primogenito 
di un operaio, legittimo assegnata-
rio di un alloggio popolare nel rio-
ne “Sette palazzi” a Scampia. Un 
appartamento che faceva gola al-
l’altro capo del clan, Maurizio Can-
cello, per trasferirsi con la compa-
gna e i figli. Le vittime ubbidirono 
per paura di ritorsioni, salvo poi 
denunciare quanto accaduto. Un 
racconto dettagliato  servito  alla  
polizia  e  alla  Procura  antimafia  
per chiedere al gip sette ordinan-
ze di custodia cautelare, eseguite 
all’alba di ieri. Le accuse per gli in-
dagati vanno dal sequestro di per-
sona a scopo di estorsione all’oc-
cupazione arbitraria di edifici, ri-
ciclaggio, estorsione, rapina e le-
sioni personali, reati aggravati dal 
metodo mafioso. Secondo la rico-
struzione degli inquirenti, l’opera-

io fu sequestrato insieme al figlio 
in una sala da biliardo da Ferdi-
nando Cifariello e da alcuni com-
plici.  Entrambi  furono  pesante-
mente minacciati: «Chiedi aiuto a 
chi vuoi,  noi siamo più forti dei 
Contini e dei Licciardi. Ve ne dove-
te andare di casa, vi do mezz’ora 
di tempo… portami le chiavi e ti li-
bero tuo padre». Era il 13 settem-
bre 2024 e il giovane fu poi rila-
sciato  affinché  si  recasse  dalla  
mamma  e  dalla  sorella,  che  in  
quel momento erano a casa, a rife-
rire un ordine perentorio: avreb-
bero dovuto prendere quello che 
potevano dall’appartamento e la-
sciarlo in tutta fretta per fare po-

sto a Maurizio Cancello e alla com-
pagna, Simona Gallucci. C’era an-
che un’ultima richiesta alla fami-
glia vittima dell’estorsione: qualo-
ra anche solo un vigile urbano si 
fosse recato ai “Sette palazzi”, sa-
rebbero stati cacciati anche i geni-
tori del sequestrato, pure loro resi-
denti  lì.  L’operaio e i  congiunti,  
piombati improvvisamente in un 
incubo, non ebbero scelta. In atte-
sa del ritorno del figlio, il padre re-
stò prigioniero per una mezz’ora. 
I presenti nel locale formarono un 
cordone davanti all’uscita e fu li-
berato soltanto quando il giovane 
arrivò con le chiavi,  consegnate 
nelle mani di Ferdinando Cifariel-

lo. Il giorno dopo il sequestro lam-
po già avvenne il cambio di resi-
denza con tanto di targhetta con 
il nome dei nuovi inquilini al po-
sto dell’assegnatario. Come gesto 
di arroganza e di prevaricazione, 
gli abusivi si sarebbero pure im-
possessati dei capi di abbigliamen-
to trovati negli armadi, sfoggian-
doli per strada. Inutilmente mo-
glie e figlio del capofamiglia chie-
sero  spiegazioni.  Due  esponenti  
del clan li picchiarono, minaccian-
doli di morte. Ma il ras Maurizio 
Cancello, con l’alter ego Ferdinan-
do Cifariello e i cinque sodali han-
no avuto un’amara sorpresa quan-
do ormai pensavano di averla fat-
ta  franca:  sono  stati  denunciati  
dalle vittime e così sono scattati i 
provvedimenti restrittivi nei con-
fronti dei due capiclan e di Anto-
nio Emmausso, Simona Gallucci, 
Cristian Iandolo, Ferdinando Libe-
ro e Francesco Barbato (unico già 
detenuto). Le indagini, coordina-
te dalla Dda e condotte dai poli-
ziotti della Squadra Mobile di Na-
poli (dirigente Giovanni Leuci, vi-
ce questore Giuseppe Sasso) con 
la squadra investigativa del com-
missariato Scampia (dirigente An-
gela Castaldo, commissario Loren-
zo Stabile), hanno inoltre portato 
alla luce altri episodi. Ras e grega-
ri del gruppo dopo aver tentato di 
intimidire i membri del nucleo fa-
miliare solo a parole, decisero di 
essere ancora più espliciti aspet-
tandoli sotto lo stabile di residen-
za armati di mazze. 
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di PAOLO POPOLI

U
n automobilista ha invaso la 
corsia opposta e si è schian-
tato contro due scooter  in  

marcia e tre auto in sosta. Il primo 
centauro, un uomo di 40 anni, è 
stato preso di striscio e in seguito 
alle ferite è stato trasportato in co-
dice rosso al Cardarelli. Il secondo 
centauro,  Francesco  Ciccarelli,  
un commerciante di 62 anni, è in-
vece arrivato d’urgenza all’ospe-
dale Cto in viale Colli Aminei dove 
i medici non hanno potuto fare al-
tro che constatare il decesso. I due 
centauri si conoscevano e viaggia-
vano affiancati quando sono stati 
travolti  dal 67enne alla guida di 
una Fiat Panda, ieri a mezzogior-
no in via Miano, il rettilineo che co-
steggia il bosco di Capodimonte.

«All’improvviso mi si è anneb-
biata la vista», sono le parole dette 
dal 67enne agli agenti della poli-
zia municipale subito dopo l’inci-
dente da cui è uscito illeso, ma visi-
bilmente scioccato.

Le cause sono in fase di accerta-
mento. E non si esclude nessuna 
ipotesi: la perdita del controllo del-
l’auto,  una manovra di  sorpasso 
(in una strada dove non è consenti-
to) o, ancora, un malore. Il 67enne, 
condotto in ospedale per l’alcol te-
st, è stato perciò sottoposto a un 
accertamento sanitario. Si atten-
de il referto dei medici. In ogni ca-
so, all’uomo sono state sequestra-

te la patente e l’auto. E dovrà ora ri-
spondere  di  omicidio  stradale  
nonché di lesioni e danni. 

Secondo i primi rilievi e a giudi-
care dall’impatto e dai segni di fre-
nata, l’auto procedeva a una velo-
cità sostenuta. Maggiori risposte 
arriveranno dai rilievi della poli-
zia municipale agli ordini del co-
mandante generale Ciro Esposito, 
intervenuta sul posto con il repar-
to infortunistica stradale guidato 
dal sottotenente Vincenzo Cirillo. 
Gli agenti hanno ascoltato i testi-
moni e raccolto le immagini della 
videosorveglianza.

L’incidente è avvenuto poco pri-
ma  dell’incrocio  con  via  Nuova  
San Rocco, all’angolo dell’ex depo-
sito Garittone dell’Anm. La strada, 
a quell’ora, era poco trafficata e 
mancavano pochi minuti all’usci-
ta  delle  scolaresche.  Lo  scooter  
Kymco su cui viaggiava Ciccarelli 
è stato sbalzato per diversi metri. 
Il 62enne indossava il casco, ma sa-
rebbe morto per un profondo trau-
ma cranico. La salma è a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria.

L’altro scooter, con a bordo il se-
condo centauro ferito, è stato inve-
ce ritrovato una decina di metri 

più avanti. La Fiat Panda ha inve-
ce terminato la corsa contro un’al-
tra vettura parcheggiata. Nel fron-
tale, violento, ha spaccato cofano, 
semiasse e parabrezza.

Secondo i  report  della  polizia  
municipale, nel 2024 ci sono stati 
42 incidenti in via Miano con 27 fe-
riti lievi. La strada della Municipa-
lità 3 resta tra quelle a maggior ri-
schio incidenti in città. Qui, vige 
perciò il  limite  di  30  chilometri  
orari e di recente il Comune ha in-
stallato  una  serie  di  attraversa-
menti pedonali rialzati oltre a rifa-
re la segnaletica. «Eppure, si conti-
nua a correre», raccontano in più 
attività commerciali della zona.

Con la morte di Ciccarelli sale a 
16  il  bilancio  delle  vittime della  
strada da inizio anno in città. L’in-
cidente arriva  dieci  giorni  dopo 
quello costato la vita alla studen-
tessa spagnola di venti anni, Saray 
Arias  Fernandez,  travolta  sulle  
strisce a corso Umberto,  dove il  
Comune è intervenuto per realiz-
zare quattro attraversamenti rial-
zati. 

A perdere la vita sulle strade cit-
tadine sono stati  quest’anno  so-
prattutto  i  cosiddetti  utenti  più  
fragili, ossia quelli maggiormente 
esposti  ai  rischi  della  velocità  e  
dei comportamenti sbagliati alla 
guida: sei pedoni, due ciclisti e set-
te centauri. Nelle prossime ore è 
convocata una delle riunioni pe-
riodiche dell’osservatorio sulla si-
curezza stradale istituito in prefet-
tura.

di ANDREA PELLEGRINO

È
un giallo la morte di Taras 
Ivanyshyn, il 27enne trova-
to senza vita domenica mat-

tina in una piscina di un hotel a 
Capaccio  Paestum.  Aveva  tra-
scorso la serata con due colle-
ghi. Il giovane, di origini ucraine 
ma residente a Capaccio da tem-
po con la sua famiglia adottiva, 
lavorava con regolare contratto 
presso la struttura alberghiera 
alla Laura di Capaccio Paestum, 
dove è stato ritrovato senza vita. 
Le  indagini  dei  carabinieri  di  
Agropoli, coordinate dalla Pro-
cura di Salerno, si concentrano 
su più piste, mentre si attendo-
no i risultati dell’autopsia, fissa-
ta per giovedì presso l’obitorio 
dell’ospedale  “Ruggi  d’Arago-
na” di Salerno. Tra le ipotesi più 
accreditate, quella di un malore 
causato da un mix di cocktail al-
colici o di un litigio finito male. 
Una dinamica dei fatti tutta da 
verificare. Al momento, i carabi-
nieri stanno valutando il raccon-
to dei due ragazzi, che pare sia-
no fidanzati, la cui versione ini-
ziale non sarebbe coincisa con 
quella  successiva.  Inoltre,  sul  
corpo di entrambi sono stati ri-
scontrati dei lividi che potrebbe-
ro far pensare a una colluttazio-
ne.  La ragazza,  infatti,  con un 
trauma facciale, è stata medica-
ta anche all’ospedale di Salerno. 
Anche il compagno presentava 
un livido sul viso. Nelle ultime 
ore sono state acquisite e visio-
nate anche le immagini del siste-
ma di videosorveglianza dell’al-
bergo che confermano la presen-
za dei tre colleghi a bordo pisci-
na a fine turno. All’interno della 
struttura,  domenica  pomerig-
gio, sono stati effettuati i rilievi 
del  Sis  (Servizio  Investigazioni  
Scientifiche) dei carabinieri del 
comando  provinciale  di  Saler-
no.  Si  stanno  cercando  anche  
eventuali altri testimoni, tentan-
do di ricostruire le ultime ore di 
vita di Taras. Gli amici racconta-
no che il 27enne si era recente-
mente laureato all’Unisa. . 
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T La moto del 62enne che ha perso la vita nell’incidente
T Taras Ivanyshyn
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Capodimonte, auto invade corsia
travolti due scooter: muore 62enne
Scontro a catena ieri mattina in via Miano. L’autista della Panda, 67 anni, ha perso il controllo

del mezzo. Agli agenti della municipale ha detto: “All’improvviso mi si è annebbiata la vista” 

IL GIALLO

Dipendente di un hotel
muore nella piscina
disposta l’autopsia

R Un frame
del video 
dei carabinieri
che hanno 
indagato sulla 
sfratto di 
camorra 
a Scampia
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